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A seguito della messa al
bando del bromuro di
metile per la disinfezio­

ne del terreno la pratica dell'in­
nesto, che fino a poco tempo fa
veniva considerata una tecnica
troppo costosa, viene oggi ap­
plicata largamente anche in
molti Paesi mediterranei, oltre
che in molti Paesi asiatici ed eu­
ropei.

Durante gli ultimi anni i col­
tivatori hanno incrementato la
richiesta di piante innestate e,
conseguentemente, i vivaisti
hanno adeguato le loro aziende
mediante l'impiego di nuova
manodopera per poter soddi­
sfare la domanda. La produzio­
ne vivaistica delle piante inne­
state, essendo svolta manual­
mente, dipende dalla capacità
media di produzione oraria del
singolo operatore e soffre dei ca­
ratteristici picchi stagionali di
produzione; l'elevato incremen­

to della domanda, in generale, e
in particolare il sempre maggior
utilizzo della pratica dell'inne­
sto per la produzione di piante
di pomodoro, che registra incre­
menti del 200% su base annua,
ha stimolato l'interesse dei vi­
vaisti verso la meccanizzazione
del processo di produzione.

[ PROGETTO RIVOLUZIONARIO
La ditta tedesca Henkel AG & Co.
KGaA, circa due anni fa, ha realiz­
zato, con il contributo del Consor­
zio ortovivaisti italiani (Covi), un

progetto di meccanizzazione del­
la produzione di piante innestate,
che prevedeva l'impiego di spe­
ciali adesivi e lo sviluppo di parti­
colari sistemi di dosaggio ad alta
precisione. Covi ed Henkel, la
quale aveva già testato quest’ap­
plicazione nei tre anni precedenti
presso i laboratori dell’Università
Leibniz di Hannover con risultati
lusinghieri, hanno quindi indivi­
duato nella Tea Project srl di Reg­
gio Emilia il partner con il know
how necessario allo sviluppo del
progetto, che prevedeva la costru­

[ NOVITÀ ] Dalla collaborazione di enti italiani e tedeschi nasce una macchina pensata per i vivaisti

Con l’innesto meccanizzato
prodotte circa 900 piante/ora
[ DI STEFANO BARDI ] Con speciali adesivi

auto­degradanti

e sistemi di dosaggio

e di aspirazione

ad alta precisione

il ciclo di produzione

avviene in 4 secondi

zione di una macchina per l'appli­
cazione dell'adesivo per l'integra­
zione del sistema di dosaggio
Henkel e lo svolgimento del pro­
cesso di handling della pianta.

L'adesivo impiegato nel pro­
cesso è uno speciale cianoacrila­
to high tech, specificatamente
sviluppato e brevettato dalla
Henkel che indurisce quasi
istantaneamente a seguito del
processo di curing, eseguito tra­
mite illuminazione artificiale
con luce UV. Dopo circa due/tre
settimane dall'indurimento,

L’ innesto consiste nell'uni­
re due parti di piante di­

verse in modo che possano vive­
re come una singola pianta.
Questa tecnica è principalmente
utilizzata per avere un maggiore

controllo delle malattie che si originano dal terreno e per
il controllo dei nematodi; conferisce, inoltre, una mag­
giore resistenza agli stress ambientali, come l'alta con­
centrazione di boro, l'elevata salinità e le basse tempe­
rature del terreno. n
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Più controllo
e resistenza
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pianta senza però lasciare resi­
dui nelle fasi successive.

L'impiego di questa tipolo­
gia di adesivo consente, fra le
altre, di chiudere istantanea­
mente la ferita in corrisponden­
za del taglio, per cui le piante
entrano nelle fasi successive di
crescita con le “ferite” causate
dal taglio nel punto d'innesto
completamente sigillate.

Un ulteriore vantaggio offer­
to dall'applicazione dell'adesi­
vo consiste nella possibilità di
innestare piante di ridotte di­
mensioni, in quanto la pellicola
di adesivo, una volta indurita,
svolge la funzione di tutore del
fusto esattamente con lo stesso
principio con cui vengono im­
piegate le attrezzature di soste­
gno nel campo ortopedico uma­

quando ormai la pianta ha attec­
chito, l'adesivo si degrada natu­
ralmente a seguito dell'azione
del calore, dell'umidità e dei
raggi ultravioletti. Le caratteri­
stiche di questo adesivo (brevet­
to Henkel) si adattano quindi
molto bene all'impiego nel pro­
cesso produttivo delle piante in­
nestate, perché consentono di
unire quasi istantaneamente la

no. La colla, infatti, non entra
assolutamente all'interno del fu­
sto, né fra lo spazio eventual­
mente compreso fra portinnesto
e nesto, ma rimane all'esterno
del fusto.

[ A 360° INTORNO AL FUSTO
Lo sviluppo del progetto ha ri­
chiesto un arduo lavoro nel cor­
so di questi ultimi due anni: la

[ 1 ­ Fase di distribuzione
dell’adesivo con getto d’acqua
e aspirazione.

[ 2 ­ La macchina
con due operatori addetti
al posizionamento.

[ 3 ­ Pianta di pomodoro
immediatamente prima della
distribuzione dell’adesivo.

[ IL PROCESSO PRODUTTIVO 3
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Henkel ha, infatti, progettato e
realizzato un nuovo dispenser
integrato che consente di appli­
care con estrema precisione
l'adesivo e di regolarne la quan­
tità in base alla tipologia di
pianta. Inoltre, è stato messo a
punto il formulato chimico della
colla per un corretto uso in cam­
po vegetale e il packaging della
stessa per consentirne una prati­
ca gestione da parte del vivaista,
il quale si trova a operare con un
criterio del tutto simile a quello
che viene utilizzato nell'impie­
go delle cartucce per stampanti
per computer.

La Tea Project ha invece rea­
lizzato la macchina che consente
di gestire la movimentazione
delle piante e l'applicazione
dell'adesivo mediante l'integra­
zione degli apparati prodotti
dalla Henkel.

La macchina viene prodotta
mediante l'impiego di un esclu­
sivo sistema di aspirazione a due
vie (brevetto Tea Project), che
consente di trattenere e allineare
i due bionti distribuendo l'adesi­
vo a 360° tutto intorno al fusto.
La macchina consta di una strut­
tura ruotante che ospita sei sta­
zioni di lavoro oltre alle due di
taglio, una per il portinnesto e
una per il nesto, non ruotanti.

Osservando il processo pro­
duttivo (vedi foto 2) si possono
facilmente intuire le singole fasi
di lavorazione che, nella gestio­
ne ordinaria, vengono svolte da
due operatori. Sarà inoltre possi­
bile inserire nella macchina un
accessorio, che rappresenterà il
terzo “operatore meccanico”,
che consentirà di trapiantare au­
tomaticamente nel contenitore di
destinazione la pianta innestata

una volta estratta dalla rispettiva
stazione di alloggiamento.

[ ESIGENZE DEI VIVAISTI
Gli apparati di taglio sono forniti
di un sistema di disinfezione au­
tomatico, programmabile via sof­
tware, secondo le esigenze del vi­
vaista. L'intero ciclo di produzio­
ne della pianta si compie in meno
di 4 secondi, per cui la capacità
produttiva di ogni singola mac­
china si assesta intorno alle 900
piante all’ora. La scelta di realiz­
zare una macchina di dimensioni
contenute e di facile utilizzo (tut­
te le funzioni sono regolate via
software) è stata operata in consi­
derazione delle esigenze dei vi­
vaisti. Si è preferito, infatti, di­
sporre di una macchina che ri­
chiedesse sempre l'intervento
umano, anche se ridotto, ma che,
a fronte di questo, consentisse di

aumentare la produttività, di in­
nestare piante di diametro ridotto
e con un costo di acquisto conte­
nuto, quindi velocemente am­
mortizzabile.

Il dipartimento di Biologia
delle Piante agrarie dell'Univer­
sità di Pisa ha già avviato una
ricerca sulle piante prodotte con
questa nuova tecnica, mirante
allo studio dei tessuti nel punto
di saldatura oltre che all'osser­
vazione dei risultati agronomici
secondo i canoni scientifici che
normalmente vengono impie­
gati in questi test. Di qui a breve
il primo prototipo verrà impie­
gato presso un’azienda vivaisti­
ca siciliana associata al Covi, do­
ve verrà eseguito un test pro­
duttivo di grandi dimensioni. n

*L’autore è direttore del Covi, Con­
sorzio ortovivaisti italiani

A l progetto di meccanizzazione della produzione di piante innesta­
te partecipano come lead partners Henkel, una multinazionale

con strutture presenti in 125 Paesi del mondo, e Tea Project, mentre
come scientific support and consulting l'Università Leibniz di Hannover
(Institut für Biologische Produktionssysteme, Fachgebiet Systemmo­
dellierung Gemüsebau), l'Università di Pisa (dipartimento di Biologia

delle Piante agrarie) e il Covi (Consorzio ortovivaisti italiani).
Nel progetto grafting intervengono principalmente, oltre alla casa madre di Dusseldorf, la

sede di Dublino (Irlanda) e il Centro ingegneristico di ricerca e sviluppo di Garching (Germania).
Il coordinamento di queste entità richiede un assiduo lavoro, svolto grazie agli strumenti
multimediali messi a disposizione dalla Henkel e all’attività del team manager Sebastian Reiff
(Henkel Dusseldorf). n

[ I PARTNER
Germania,
Italia e Irlanda

[ Vista dell’interno della macchina dal retro. [ Il piano ospitante le sei stazioni rotanti. [ Innesto con adesivo.

[ Piantina innestata ancora
sulla piastra di allineamento.


